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Città di Fermo

Regolamento Centri Sociali di Quartiere
della Citta’ di Fermo
                        (Approvato con Deliberazione Consiglio Comunale n.42 del 04/06/2013)
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TITOLO I – PRINCIPI GENERALI

Art. 1

Principi generali

Il funzionamento dei Centri Sociali di Quartiere, istituiti dal Comune di Fermo, è disciplinato dal presente regolamento, nell’ambito delle funzioni attribuite dalla normativa nazionale agli enti locali, secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla normativa nazionale e regionale. 

1. I Centri Sociali sono strutture di servizio territoriale a livello comunale e costituiscono un luogo di incontro sociale, culturale, ricreativo e sportivo. 

2. I Centri si pongono come veicolo di scambi culturali e sociali fra cittadini di diverse fasce di età e si configurano quali strutture complementari alle altre strutture sociali già funzionanti nel territorio comunale. 

3. Il servizio dei Centri si ispira ai principi del decentramento e della partecipazione, ed opera prevalentemente nella ricerca continua di un adeguamento sempre maggiore alle richieste dei cittadini, ponendo attenzione a tutte le fasce d’età, in particolare a quelle più fragili come i giovani e gli anziani e alle categorie socialmente più svantaggiate.
4. I Centri Sociali operano esclusivamente secondo principi di volontariato, servizio e gratuità; qualsiasi attività a fini di lucro non è permessa tranne che per quelle dirette all’autofinanziamento che dovranno essere giustificate e documentate nel dettaglio.
5. E’ facoltà dei centri costituirsi in associazioni, dotandosi di autonomi statuti e regolamenti, nel rispetto dei principi contenuti nel presente regolamento comunale.

6.  Salvo esplicita e preventiva autorizzazione del Comune, nei Centri Sociali è vietata qualsiasi manifestazione di propaganda elettorale, di carattere politico o partitico, nonché la pubblicizzazione di iniziative proposte da partiti politici.  

7. Il Centro Sociale nelle sue attività è aperto a tutti i cittadini, fermo restando il principio che le attività svolte e finanziate dal Centro sono riservate ai soli iscritti del Centro. 

Art. 2
Attività e finalità

           Il Centro Sociale promuove e realizza attività ricreative, ludico-motorie, informative, culturali e sportive verso l' esterno, in particolare con la collaborazione del Comune di Fermo e degli altri servizi sociali, sanitari e culturali che operano nell' ambito del territorio comunale.
Collabora altresì con i competenti uffici comunali alla cura del quartiere, con particolare riferimento alla manutenzione e miglioramento degli spazi pubblici.

Il  Centro Sociale garantisce la ricerca di modalità operative che rispondano in modo sempre più adeguato  alle esigenze  di  tutti  i cittadini, al fine collaborare nella realizzazione in tutto il territorio comunale di una migliore qualità della vita.                                

           Il Centro Sociale non ha alcuna connotazione partitica  e opera nel rispetto del pluralismo, della libertà di ogni cittadino e di  ogni opinione,  senza distinzione di razza,  di  religione, al fine di salvaguardare  la propria autonomia e la sua vera  funzione  sociale, secondo i principi stabiliti dalla Costituzione.                                                

Art. 3
Obiettivi e indirizzi d’intervento
Allo scopo di promuovere relazioni interpersonali tra cittadini delle varie fasce di età, i Centri Sociali, nell'ambito della loro piena autonomia di programmazione e gestione, articolano le proprie attività secondo i seguenti indirizzi: 

a) propulsione e programmazione verso l'esterno al fine di promuovere il collegamento con gli altri servizi sociali, sanitari e culturali, sportivi ed ambientali del territorio; 

b) promozione e sviluppo di attività ricreativo/culturali mediante visite di luoghi o strutture nell'ambito urbano ed extraurbano, con relativa organizzazione del servizio; 

c) partecipazione agli spettacoli teatrali e cinematografici e in genere agli avvenimenti culturali, sportivi e ricreativi; 

d) promozione di attività ludicomotoria con l'organizzazione di corsi presso il Centro o presso altri impianti comunali; 

e) promozione di attività lavorative e artigianali (artigianato occupazionale e conservativo di valori tradizionali e culturali con l'impiego di strumenti di lavoro e di utensili vari) utilizzando l'esperienza di artigiani anziani, con particolare riferimento a quelli esperti in mestieri in via di estinzione; 

f) promozione di corsi di educazione sanitaria, alimentare, di prevenzione, ecc.; 

g) promozione e programmazione di attività ricreative e di informazione come motivo di salvaguardia dei valori culturali, di incontro e di scambio di esperienze formative; 

h) organizzazione di riunioni conviviali limitatamente a particolari festività e/o manifestazioni programmate a livello cittadino, sia all'interno che all'esterno dei Centri; 

i) promozione di attività di segretariato sociale in raccordo con gli operatori comunali e con gli altri Enti; 

j) utilizzazione degli anziani in forme di volontariato sociale e culturale e in attività socialmente utili. 
k) promozione di attività per favorire l'integrazione degli stranieri residenti (corsi di lingua italiana, attività di interscambio culturale, educazione sanitaria)
l) promozione di attività finalizzate alle politiche giovanili (sostegno ad attività extrascolastica, corsi di formazione al lavoro, educazione sanitaria e stradale etc.)
m) promozione di attività finalizzate alla salvaguardia, alla manutenzione ed al miglioramento del quartiere, con particolare attenzione alla cura degli spazi pubblici.
Art. 4
Promozione delle progettazioni dei Centri Sociali 
Il Comune promuove e sostiene la progettazione da parte dei Centri Sociali di interventi ed attività sociali, culturali, ambientali, sportive, aggregative a vantaggio del quartiere e della popolazione ivi residente o di tutta la città di Fermo, nel rispetto dei principi fondamentali stabiliti dallo Statuto comunale, secondo cui  la cura degli interessi della comunità locale e la promozione del suo sviluppo vengono garantiti anche mediante la collaborazione con quanti, singoli o associazioni, favoriscono una migliore qualità della vita sociale.
Il Comune di Fermo, in particolare, si impegna a sostenere quelle progettazioni promosse dai Centri Sociali che, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, garantiscano maggiormente l’attuazione nel proprio territorio di riferimento di interventi volti a garantire il benessere della cittadinanza e l’eliminazione e/o riduzione delle condizioni di bisogno e di disagio individuale e familiare.

TITOLO II – ADESIONE DEI CITTADINI AL CENTRO SOCIALE 
Art. 5
Iscrizione

Possono  iscriversi  al  Centro Sociale tutti i cittadini che ne fanno richiesta, preferibilmente residenti nell' area di competenza.
Ciascun Centro Sociale stabilisce   autonomamente  la modalità di adesione e la quota di iscrizione anche mediante la predisposizione di un proprio regolamento interno. Le modalità di adesione e la quota di iscrizione debbono essere comunicate al Comune di Fermo a cui devono essere altresì comunicati i criteri e le modalità di utilizzo dei locali.
A tutti gli iscritti viene rilasciato un tesserino identificativo.
Ciascun cittadino può richiedere formale adesione ad un solo Centro Sociale, restando fermo il diritto di ciascuno a frequentare e partecipare alle attività promosse da ogni Centro.

Art. 6

Principi di comportamento

Tutti gli iscritti sono tenuti ad avere un comportamento dignitoso e rispettoso di sé e degli altri, dei locali, del materiale di cui il centro è dotato, del regolamento comunale e del regolamento interno, in particolare:

1. Sono vietati il turpiloquio, la bestemmia, gli schiamazzi, i danneggiamenti alle cose di proprietà del centro, qualsiasi elemento di turbativa che non consenta agli iscritti il normale e corretto svolgimento delle varie attività. 

2. E' fatto divieto di fumare nei locali del Centro. 

3. In caso di gravi o persistenti violazioni di norme contenute nel presente regolamento o di atti contrari allo spirito della più ampia partecipazione e della civile convivenza il Comitato di Gestione a maggioranza può proporre le sanzioni da comminare che possono essere: 

a) il richiamo verbale; 

b) il richiamo scritto; 

c) la sospensione della frequenza per un periodo da determinare; 

d) la cancellazione dal Centro. 

4. Le ipotesi di cui alle lettere b), c) e d) devono essere notificate all'interessato per iscritto. Entro quindici giorni dalla notifica del provvedimento l'interessato può presentare al Comitato di Gestione le opportune controdeduzioni. 

5. Acquisiti gli elementi necessari il Presidente, con apposita disposizione, adotta le decisioni definitive.
6. All’interno dei Centri è assolutamente vietato lo svolgimento di qualunque gioco d’azzardo e la  presenza di slot machine e di altre apparecchiature destinate al gioco d’azzardo. 
7. La presenza di un bar o di un servizio ristoro è possibile solo ed esclusivamente al servizio degli iscritti; è vietata la vendita di tabacco. La gestione economica del servizio di ristoro deve essere inserita come specifica voce nel bilancio annuale di cui al successivo art. 14 del presente regolamento.
8. La gestione di strutture sportive esterne a disposizione del Centro Sociale deve essere organizzata in modo tale da garantire, in determinate fasce orarie, l’uso libero delle stesse, anche da parte di singoli cittadini e/o aggregazioni spontanee.
9. All’interno dei Centri possono essere collocati elementi di arredo di proprietà degli associati, purchè a beneficio di tutti, senza responsabilità di custodia. 

TITOLO III – ORGANISMI DI GESTIONE E DI COORDINAMENTO

Art. 7
Organismi di gestione del Centro Sociale
Sono organismi di gestione del Centro Sociale:

1) l' Assemblea degli iscritti;

2) il Comitato di Gestione;

3) il Presidente.

Le  cariche indicate ai  numeri   2)  e  3)  del  presente  articolo sono incompatibili con quelle di Consigliere  e Assessore Comunale,  Provinciale,  Regionale, con quella di Sindaco e Presidente della Provincia e della Regione, con quella di Parlamentare della  Repubblica. 
Art. 8
Composizione dell’Assemblea e compiti

L' Assemblea è composta da tutti gli iscritti al Centro Sociale, che abbiano compiuto almeno i sedici  anni  di  età,  residenti  nel  territorio  comunale di pertinenza.
Gli iscritti al Centro Sociale debbono risultare in apposito registro custodito presso il Centro Sociale.

Sono compiti dell' Assemblea:

a) eleggere il Comitato di Gestione;

b)   nominare  la  Commissione  per  l'  espletamento  delle  elezioni ;

c)   indicare  gli indirizzi generali di programmazione delle  attività del Centro;

d)  discutere  ed  approvare il programma di massima delle iniziative da attuare e quelle da mettere in rete tra tutti i centri sociali del territorio, il bilancio annuale di previsione e quello consuntivo del Centro Sociale, che dovranno essere presentati in copia al Settore Servizi Sociali.

Le   riunioni   dell'  Assemblea  possono  essere  ordinarie e   straordinarie.

L'  Assemblea  straordinaria  può avere  luogo su  richiesta:

a) di almeno 1/10 degli iscritti al Centro o del diverso numero previsto dai singoli statuti;

b) del Presidente o del Comitato di Gestione;
c) dell' Amministrazione Comunale.

L'  Assemblea è convocata  dal  Presidente del Comitato di Gestione che ne dirige i lavori.

L' Assemblea è valida, in prima convocazione, se sono presenti la maggioranza assoluta (meta` piu` uno) dei membri che la compongono;  in  seconda convocazione, qualunque sia il numero dei presenti.
Possono assistere all' Assemblea, su esplicito invito del Presidente del Comitato di Gestione, i rappresentanti di   Enti  o  Associazioni , in  relazione  agli  argomenti oggetto di discussione.

Le convocazioni  ordinarie  e  straordinarie sono  pubblicizzate  mediante  affissione nei locali del Centro, almeno 10  giorni prima della data fissata per la riunione dell’Assemblea, o nel diverso termine previsto dai singoli statuti.

Art. 9
Composizione del Comitato di Gestione e compiti

Il  Comitato  di  Gestione è costituito  da un  minimo  di  5  (cinque)  ad  un  massimo  di 13 (tredici) membri che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età, compreso  il Presidente.
 Debbono far parte del Comitato di Gestione almeno un membro che abbia compiuto il sessantesimo anno di età e uno che sia sotto il trentesimo anno di età. Per le pari opportunità almeno uno dei componenti del comitato di gestione deve essere di sesso femminile
Il  Comitato  di  Gestione è eletto direttamente dall'  Assemblea fra i soci del Centro Sociale, con voto limitato a due nomi.
Le  funzioni di segretario sono svolte da un membro del Comitato.

Il Comitato di Gestione ha i seguenti compiti:

1. Nella   sua  prima  riunione,  presieduta  dal componente eletto con il maggior numero di voti, elegge Presidente e Vice Presidente. Nella stessa seduta può individuare le cariche di Segretario e Tesoriere;

2. Assegna i compiti ai vari membri del Comitato;

3. Può costituire commissioni di lavoro, anche con soci del Centro non membri del Comitato di Gestione, che però debbono essere presiedute da un membro del Comitato;

4. Elabora obbligatoriamente il Bilancio preventivo e consuntivo; presenta all' Assemblea dei soci del Centro la relazione consuntiva dell' attività sociale effettuata, il programma preventivo delle attività da realizzare nonché le proposte progettuali da effettuare con la collaborazione di altri soggetti pubblici o privati;

5. Fissa i criteri di gestione di spazi e pertinenze, con specifica indicazione dell' orario di apertura e chiusura del Centro;
6. Sovraintende alla custodia ed al corretto uso dei locali, degli arredi e delle attrezzature (anche sul piano della sicurezza di cui al Dgls.81/2008) del Centro, svolgendo anche attività di normale manutenzione ordinaria;
7. Decide  eventuali  chiusure  straordinarie del Centro in occasioni  particolari o in concomitanza di festività o ricorrenze;

8. Promuove la progettazione e la realizzazione di attività sociali, culturali, aggregative, sportive ed ambientali a vantaggio della popolazione residente nel quartiere di riferimento o di tutta la città di Fermo, con particolare attenzione alla popolazione anziana ed ai giovani;

9. Assume  iniziative  atte  a  coinvolgere  associazioni, organismi  istituzionali  che  possono  aiutare l' anziano a mantenersi inserito nella vita comunitaria e favorire nei giovani un sano e costruttivo protagonismo;

10. Autorizza l'attività di gruppi, organismi ed associazioni, che offrono collaborazione volontaria e  gratuita al potenziamento dell' attività del Centro;

11. Provvede  alla  diffusione delle informazioni sui servizi  esistenti   nel   territorio   che  possono  interessare tutti i cittadini del  quartiere;

12. Nomina, qualora lo ritenga utile,  il  Collegio dei Revisori  dei Conti e ne disciplina la composizione ed il funzionamento. Nel caso venga individuato, il Collegio dei Revisori dovrà essere composto da membri scelti fra i soci del Centro stesso.

I  membri  del Comitato durano in carica tre anni e possono  essere  rieletti.  Decadono dalla carica per incompatibilità o per gravi motivi, accertati dall' Assemblea.

La sostituzione avviene con il primo dei non eletti risultante dal verbale di votazione.

Art. 10
Elezione del Presidente e compiti
Il Presidente:

1. E’ eletto dal Comitato di Gestione a maggioranza assoluta dei suoi membri. Con le stesse modalità viene eletto il Vice Presidente.
2. Dura in carica tre anni e può essere rieletto. Non può comunque svolgere, a partire dall’entrata in vigore del presente Regolamento, più di tre mandati consecutivi.
3. Rappresenta legalmente il Centro ed i suoi organismi.
4. Assume, in  caso  di  comprovata  urgenza,  i  poteri del Comitato  e  dell'  Assemblea. Le decisioni adottate dovranno essere comunque ratificate dal Comitato o dall' Assemblea nella prima seduta utile.
5. Convoca  l'  Assemblea  generale  per  il  rinnovo delle cariche sociali;

6. In  caso di  assenza o impedimento del Presidente, le sue funzioni sono assunte dal Vice  Presidente.
7. Il  Presidente  ed  il  Vice  Presidente  possono essere revocati  dalla  carica  su  richiesta motivata di almeno un terzo  dei  componenti  del  Comitato. La revoca deve essere votata dalla maggioranza assoluta dei componenti il Comitato di Gestione.

TITOLO IV – STRUTTURE E RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE
Art. 11
Individuazione strutture

I Centri sono localizzati in strutture comunali, poste a disposizione a titolo gratuito dal Comune.

Il Comune, in mancanza della disponibilità di strutture di proprietà comunale può fornire i locali necessari anche mediante locazione, compatibilmente alle risorse finanziarie disponibili. 
È compito del Comune consegnare al Presidente del Centro Sociale, tramite i propri uffici tecnici competenti, strutture in regola con le normative vigenti. 

Art. 12

Fondi
Le attività dei Centri sono finanziate con fondi propri, con fondi comunali e con fondi provenienti da altri enti pubblici o privati.
Art. 13
Criteri di riparto dei fondi comunali
Il Comune, nell'ambito del bilancio preventivo, stanzia un apposito fondo per la gestione dei Centri Sociali di Quartiere.
La Giunta comunale, nei limiti delle disponibilità finanziarie, provvede annualmente alla ripartizione dei fondi da destinare ai Centri Sociali del territorio, secondo i seguenti criteri:

A) una quota fissa per ogni singolo Centro, nella misura del 70% del finanziamento complessivo previsto, calcolata in proporzione alle strutture a disposizione;

B) una quota, pari al 30% del finanziamento complessivo previsto, sarà erogato in relazione alle progettazioni programmate e realizzate secondo i parametri definiti dalla Giunta comunale stessa.

C) i contributi di cui al precedente punto B) saranno erogati solo a quei Centri Sociali che avranno presentato, nei termini e secondo le modalità prescritte, il Bilancio preventivo e consuntivo relativo alle proprie attività.
TITOLO V – RAPPORTI CON L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
Art. 14

Rapporti con il comune

Il  Comune  di  Fermo, in particolare, sostiene le attività sociali, socio-aggregative, socio-culturali e comunque tutte quelle attività volte a favorire la partecipazione dei cittadini alla vita comunitaria promosse dai Centri Sociali.
I rapporti tra Comune e Centri Sociali sono regolati da apposite convenzioni sulla base delle seguenti indicazioni:


A) Il Comune di Fermo assume a favore dei Centri Sociali di Quartiere esistenti nel proprio territorio i seguenti specifici impegni:

· concessione in comodato d’uso ed a titolo gratuito di locali;

· manutenzione straordinaria, tramite il proprio settore LL.PP., degli immobili comunali concessi in comodato d’uso; 
· erogazione di un contributo annuo  forfettario di sostegno alle attività secondo le modalità indicate al precedente art. 13.

· pubblicizzazione, attraverso il sito internet istituzionale del Comune, delle singole iniziative e del programma annuale delle attività promosse da ogni singolo Centro Sociale.
B) Il Centro Sociale assume a favore del Comune di Fermo i seguenti impegni: 

· predispone un programma di massima delle iniziative da realizzare nel proprio quartiere e di quelle da mettere in rete tra tutti i centri sociali del territorio, oltre a quelle da realizzare in collaborazione progettuale con i rispettivi settori sociali,  sanitari,  culturali, ambientali  ed  istituzionali comunali;
· redige il bilancio annuale di previsione, che dovrà essere trasmesso al competente ufficio comunale  entro la fine di ogni anno solare, e redige il bilancio consuntivo, che dovrà essere trasmesso al competente ufficio comunale  entro e non oltre il primo trimestre di ogni anno solare. La mancata presentazione del bilancio di previsione e di quello consuntivo, nei termini e secondo le modalità prescritti, determina la decadenza dal diritto ai contributi come specificato al precedente art. 13. 
· esonera l'amministrazione comunale da ogni responsabilità per danni diretti o indiretti alle persone o alle cose anche di terzi che potessero in ogni modo e momento derivare dall'uso dei locali
· costituisce apposita polizza assicurativa a garanzia di responsabilità verso terzi per le attività svolte nel Centro Sociale;
· custodisce i locali affidati in uso, gli arredi e le attrezzature, anche ai fini di quanto sancito dalla normativa sulla sicurezza, di cui al Dgls.81/2008;
· assume, tramite il proprio Presidente, della responsabilità per l'esercizio e la manutenzione dell'impianto termico e per l'adozione delle misure necessarie al contenimento dei consumi energetici, ai sensi dall'articolo 1 del DPR142/93 e successive modificazioni ed integrazioni.
· provvede al pagamento diretto delle bollette corrispondenti ai consumi idrici, elettrici e termici del Centro Sociale; 
· rispetta, nello svolgimento di ogni attività ed iniziativa promossa ed attuata dal Centro, la specifica normativa di riferimento a tutela della salute e della sicurezza; 
· assume gli oneri di ordinaria manutenzione dei locali affidati, compreso il verde pubblico di pertinenza, in raccordo con i competenti Settori tecnici comunali;
· previa stipula di specifiche convenzioni con il competente servizio comunale, collabora nella cura del quartiere con particolare riferimento alla custodia ed alla manutenzione  degli spazi pubblici e delle aree verdi destinate all’uso pubblico.
· mette a disposizione gli spazi assegnati al Centro, su specifica richiesta del Comune, compatibilmente con le attività del Centro stesso, per iniziative saltuarie promosse dal Comune o da associazioni del territorio.   
TITOLO VI – DISPOSIZIONI FINALI

Art. 15
Disposizioni finali
Con  l'entrata  in  vigore del presente Regolamento vengono abrogate le disposizioni adottate con la Deliberazione Consiliare n. 84 del 30/10/1996 ed  ogni  altro  atto amministrativo con questo incompatibile.
Per  quanto  non previsto si rimanda a quanto disposto dalle vigenti norme nazionali o regionali se ed in quanto compatibili.
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